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Il Parlamentarismo. 


N Germania, in Italia e sotto a certi 
aspetti anche in Austria ed in Fran- 
cia: ed altrove, si diseute ora il reg- 
gimento parlamentare ; è veggendo 
che, ova non va bene per causa sua 
propria, ossia di quelli che lo fun- 
gono quali rappresentanti eletti dalla 
Nazione, ova trova degl’intoppi per 
parte di quelli che hanno la respon- 
sabilità del Governo, nel farne taluni 
la critica, in certi punti giustamente 
severa, ini ‘altri evidentemente esage- 
rata e senza andare al fondo delle 
cose, non pochi si domandano quale 
dovrà essere nei varii paesi la sua 
sorte, principalmente nei grandi Stati, 
che domandano menti molto illumi- 
nate e spiriti molto attivi nel reggi- 
mento della cosa pubblica. 

Il solo avere aperta una simile di- 
scussione, mostra almeno; che quello 
che generalmente si fa non è tutto 
bene, e che ci sono molti, i quali 
pensano, che molte cose si dovreb- 
bero fare altrimenti da quello che si 
fanno. 

Noi non pretendiamo ‘di trattare 
largamente un simite tema nei limiti 
della stampa quotidiana; ma credia- 
mo, che anche a questa incomba il 
dovere di occuparsene,. gettando al- 
meno qualche idea ‘nél dominio del 
pubblico. 

Naturalmente noi parleremò avendo 
in mira aozitutto l' Italia, non senza 
considerare, colle nostre, anche le 
condizioni. degli altri paesi, 

E prima di tutto noi diciamo, che 
a parte le considerazioni storico-po- 
litiélie dell'atto di ‘formazione del 
nostro nuovo Stato, escludiamo affatto 
l’idea, che si debba, od auche si 
possa tornare a quell’assolulisino il 
lustrado che .fece e fa molto male 
molte cose, e-che, inche quando venne 
esercitàto con risultati buoni per un 
certo tempo da qualche dittatore’ di 
genio, lasciò dietro sè un vuoto ed i 
germi delle rivoluzioni; e non potà 
nemmeno da un uomio‘di génio esseré 
esercitato dor ‘buon frutto per lungo 
tempo. Anche i dittatori îdveechiano, 
e ae non essi, i loro» eredi dànno il 
più delle volte nel peggio. 

Qaei principi, rarissimi del resto, 
che valendosi del loro potere astio- 
luto lasciarono un bel tiome nella 
storia, furono utili in quanto colla 
loro volontà suprema posero un ter- 
mine dd &nteriori disordini, od a quel’ 
reggimento delle caste privilegiate, 
che facevano pesare un giogo, peg- 
giore di quello di uno solo, sulle. 
moltitudini, che uel despota, il quale 
sostituiva almeno la sua volontà al- 
Parbitrio ‘continuo di molti, ara da 
queste considerato come un salvatore. 
Ma, per dirlo in poche parole, i 
primi. Cesari non lasciarono dietro.sè. 
che dei tiranni; e Luigi XIV, Pietro 








il Grande, Federico Il, Giuseppe Ile 
Napolsone-I ed altri non furono nem- 
meno essi i rigeneratori -dei Popoli a 
clii’‘ifnpersrono; È 
Quali sî' sidlié'i difetti dei reggi- 
menti attuali, néssuno tortebbe tor- 
nare agli ‘antichi ; anche se quei me- 
desimi'imperatori etano un progresso 
rispetto a quelli che li precedettero. 
Meno ‘’ehe’’qualunque altro passe 
potrebbe l'Italia, cha sì formò colla’ 
sostituzione a, parecchi tiranni di un 


‘ Re costituzionale, dare un. passo in 





ro sulla sua via. 
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I UDINE 


E DEL VENETO ORIENTALE 


Non conviene però dissimularsi nem- 
meno che nei grandi Stati c'è, anche 
col reggimento rappresentativo, qual. 
cosa che va meno bene, che nei pic- 
coli; ma conviene poi considerare 
come in questi Stati si è il reggimento 
parlamentare formato e che anche le 
istituzioni buone per sè stesse do- 
mandano del tempo a formare il loro 
assetto definitivo, massime se si con- 
sidera il caso in cui non tutta la Na 
zione ne ha avuto abbastanza per 
educarsi alla vita pubblica. 

Toccando brevissimamente degli 
altri Stati, ci vuole poco a vedere, 
che l'Impero germanico non si è an- 
cora costituito in Istato unitario, che 
l’Austro-ungarico, composto di tante 
nazionalità, si avrebbe dovuto basarlo 
sulle autonomie nazionali rendendolo 
una Confederazione, che la Spagna 
aveva troppo del vecchio in sè stessa, 
e che la Francia non è ancora uscita 
da quel sexuito di rivoluzioni e di 
reazioni, che forma il suo carattere. 
In quaoto all'Italia, che si formò in 
istato libero ed unitario da così poco 
tempo, come si avrebbe potuto pre- 
tendere, che in essa il reggimento 
rappresentativo, sebbene fosse il prin - 
cipio sul quale venne costituito, fun- 
zionasse ad un tratto ottimamente, 
mentre era una piccola parte della 
Nazione soltanto educata alla vita 
pubblica, ed il governo di sè era per 
una gran parte di essa ancora una 
novità, e l’unificazione nuova trovava 
di fronte a sè un vecchio regiona- 
lismo, basato in parte sulla natura e 
sulia .storia ed aggravato dall’asso- 
l'ititino degli Stati tanti che la com- 
ponevano, o piuttosto la dividevano 
anche ad arte? 

Ma supponiamo, che avesse potuto 
uscire tutto d’ un pezzo, ciocchè non 
sarebbe stato nemmeno possibile, co 
me si avrebbe potuto effettuarlo p. e. 
con una ditlatura temporanea e per 
questo unico scopo accettata ? 

Facciamola per poco da dittatori 
postumi ed ideali, prescindendo da 
quelle necessità reali, che in tutte le 
trasformazioni, anche generalmente 
volute, s'incontrano. 

Supponiamo adanque, che il ditta- 
tore. presunto fosse stato chiamato 
ad attuare il reggimento rappresen - 
tativo con un unico atto di autorità 
suprema. 

Egli avrebbe dovuto foggiare il suo 
ideale di maniera, che tutti i Co- 
mun', forse fidotti -&d un terzo degli 
esistenti, avessero, sia pure col con- 
trolto del Governo provinciale e na- 
zionale, e con leggi uniformi per tutti, 
l’intero governo di sè negl’interessi 
locali; che poi le Provincie, ridotte 
anch'esse ad una metà, seguendo so- 
prattutto considerazioni geografiche 
ancora più che storiche, lo avessero 
per gl’interessi effettivi del proprio 
territorio, mediante la particolare loro 
rappresentanza per questi, e che da 
queste sorgesse anche una parte al- 
meno: del.Senato-nazionale, presso a 
poco corì’è negli Stati Uniti d’ Ame- 
rica, ed infine, che la rappresentanza 
nazionale trattasse gl’interessi gene- 
rali, lasciando al potere irresponsa- 
bile di moderare ancheil potere delle 
maggioranze quando esse fossero ten- 
tate ad essere‘sovvertitrici degli or- 
dinì dello ‘Stato; ‘od ingiuste ‘colle 
minoranze, che possono diventare 
maggioranze alla loro valta, che tutte 

le pubbliche amministrazioni iaves- 
sero ricevuto fin dal ‘principio un 
assetto armonico e definitivo. 

Allora il reggimento rap ; 
tivo si sarebbe diviso in gradi, di 
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INSERZIONI 


loserziom nella terza pagina 
ceut. 25 per linea. Annupzi in 
quarta pag na cent, i5 per ogni 
linea o spazio di linea, 

Lettere non affrancate non si 
ricevono nè si restifuiscono ma- . 
noscritti, È 

Il giornale si vende all Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., e dal librajo A. France» 
sconi in Piazza Garibaldi. 





maniera che ogni Consorzio, dal Co- 
mune salendo alla Provincia e da 
questa allo Stato, governasse gl’in- 
teressi ad esso affidati ed i rappre- 
sentanti ne avessero la responsabilità 
verso i proprii rappresentati e verso 
i Consorzii superiori. 

Allora, avendo tutti il suo, e la 
piena responsabilità verso i commi- 
tenti, molte difficoltà ed indebito in- 
fluenze e le gare di reg onalismo, 
spinte fino all’ingiustizia di alcune 
parti dello Stato verso le altre, si 
sarebbero irovate fino dalle prime 
eliminate. I reggitori dei Consorzii 
inferiori sarebbero stati tali sempre 
quali li poteva dare il Consorzio me- 
desimo, e la responsabilità dei supe- 
riori si sarebbe diminuita e la loro 
azione sarebbe stata più pronta e 
più efficace in ogni cosa. 

Ma ad un simile ideale nor si 
giunge ad un tratto nemmeno lad- 
dove ci sono degli elementi tutti bene 
preparati, ciocchè non era il caso 
certo dell’Italia. Negli stessi Stati- 
Uniti d'America, dove si poteva dire 
che questa fosse appunto la base 
larga sulla quale si erano costituiti, 
ebbero la loro quistione della schia.- 
vità che li divideva, ed ancora hanno 
il loro Nord e il loro Sud, che si 
trovano sovente in collisione d’ inte- 
ressi, come altre ne provengono dal 
determinare giustamente le facoltà 
degli Stati diversi e della rappresen - 
tanza e del Governo centrali del- 
1° Unione. 

Pensiamo quali difficoltà dovesse 
incontrare l’Italia, la quale aveva ri- 
cevuto dall’assolutismo una triste ere- 
dità di usi, di costumi, di leggi, di 
uomini tra loro estranei, che doveva 
superare molte altre difficoltà nella 
graduata sua formazione, che doveva 
distruggere mediante l’azione del po- 
tere centrale le tradizioni storico-po- 
litiche degli Stati diversi in cui era 
costituita e da creare le nuove. 

Non era insomma possibile per essa 
di avviarsi ad un ideale che per gradi 
ed adoperando gli uomini e gli ele- 
menti che aveva. 

Convien dire, che, tal quale è, il suo 
reggimento parlamentare ha ancora 
fatto dei miracoli; ciocchè non signi 
fica punto, che non debba cercare di 
metters: presto su di nna via mi= 
gliore, onde vincere i malcontenti e 
gli avversarii interni e guardarsi da- 
gli esterni nemici e poter rivaleggiare 
cogli Stati più potenti. 

Noi ci siamo occupati piuttosto di 
quelle riforme che erano meno ur- 
gent:, che della vera costituzione de- 
finitiva dello Stato e dell'ord:namento 
amministrativo. 

Ora ci conviene creare una coscienza 
pubblica di quello che è da farsi, per- 
chè il reggimento rappresentativo non 
si avvii alla decadenza invece che 
farci progredire nel nazionale rinno- 
vamento. 

Noi vorremmo, che di questo si oc- 
cupassere ì pubbl.cisti ed i deputati 
futuri. è 

Oscupandosi di tali cose davanti al 
pubblico, la invocata trasformazione 
dei partiti, o piuttosto formazione del 
grande partito nazionale, si andrebbe 
facendo da sè. Ma alle parale de- 
vono tenere dietro i fatti, e le contese 
partigiane e personali bisogna la- 
sciarle da parta e conviene anche 
fare meno spreco di quel rettoricume 
che dinota le epoche di decadenza, 
piuttosto che quelle del risorgimento. 
La stampa deve._essere la prima a 





tesenta-. 


portarsi su questò' terreno. P.V. 





ITALIA 


Roma. Sabato il presideote del 
Consiglio, on. Depretis, e il ministro Ac- 
ton sì recarono all’ adunanza della Giuota 
parlamentare per le spese militari per 
intendersi sull’ inchiesta intorno alla Ma- 
riva, proposta dall’ on. Nicotera. Fu di- 
ecusso di fissarne la forma ed i limi, 
Alcuni vofevano estenderla a tutta l’am- 
ministrazione della Marina dal 1870; al- 
tri mapifestò ii timore che potesse semi- 
nare sfiducia © ritardare la costruzione 
delle navi; il presidente del Consiglio so- 
stenne l’ampossibilità. di rimettere tutto in 
questione ; dover timitarsi l’ inchiesta alle 
grandi costruzioni’ navali, argomento di 
divergenze. Gi: adupati st separarono senza 
aver nulla concluso, 

eri il Consiglio dei ministri doveva pren- 
dere una decisione in proposito. Si prevede 
che la proposta :° inchiesta sarà respinta, 
o questa verrà ridotta ai minimi termini. 
Totti i ministri si sono d:chiarai solidali 
coi loro colleghi della guerra e della ma- 
rina, 

— Confermasi decisa la nomina del 
cavaliere Nigra ad ambasciatore a Parigi. 

— Il deputato Marescotti ha quasi lermi- 
nata la sua relazicne sal trattato di com- 
wercio colla Francia. Essa conchiaderà 
per l'approvazione integrale del progetto 
presentato dai Governo. La discussione 
del trattato alla Camera comincieri nella 
seduta di venerdì. Prevedesi che in un 
paio di sedute al più, il trattato sarà 
approvato. 

— Nei primo trimestre di quest'anno, 
la tassa del macinato ha frattato 119,000 
lire p.ù che nel trimestre corrispondente 
dell’anno passato. 


— Si è aduoata sabbato la Commis- 
sione pel domicilio coatto. Essa era pre- 
sieduta dall’ onorevole Lovito, segretario 
generale del Mivistero dell’ interno. Fu- 
rono prese moltissime deliberazioni, una 
sessaniina circa, 

L’ Opinione biasima la rilassatezza omai 
invalsa nell’ applicazione della legge. 

— Il Bersagliere anuuozia che l’onorevole 
Piancian: ha rassegaate le sue dimissioni 
da simlaco di Roma. Credesi che si tratti 
di una commedia. 





ESTERO 


Francia, L’ Jatransigeant Cice cor- 
rere voce che parecchi senatori dell’ U- 
nioge repubblicana, convinti delle poche 
probabilità di successo che avrebbe a 
Parigi la candidatura Gambetta, alle futore 
elezioni legislative, e sapendo d’altronde 
che desso rfiuterebbe l’umilazione di una 
candidatura in provincia, avrebbero io a- 
nimo di offrirgli uno dei primi seggi di 
senatore inamovibile che avesse a rima- 
nere vacante, Gambetta è stato consultato, 
Egli esita, Lo crediamo bene! 

Germania. Up dispaccio da Ber- 
lino 23 reca: La Camera dei Signori ap- 
provò la legge ecclesiastica nella forma 
votata dalla Camera dei deputati. 

La Norddeutsche Allyemeine Zeitung reca 
serie notizie dall’ Egitto, dove è necessario 
un governo forte, il quale sia alto a re- 
primere l’agitazione dei mamelucchi affine 
di ewilare an intervento straniero. 

Il granduca Vladimiro di Russia giunse 
iermattina, Era ad atteoderlo alla stazione 
il principe imperiale ; Bismarck non venne. 


— 


CRONALA URBANA E PROVINGIALE 


24 aprile. 


Consorzio Ledra - Taglia= 
mento. La seduta 22 corr. deli'assem- 
b'es del Consorzio Ledra-Taglamento, che 





e vi si stabili cosa che darà effettiva vita 
sì Consorzio. 

Finora il Comitato sopperito alle spesa 
dei lavori dei canali e manufatti coì fondì 
provveduti, ma i Comuni consorziati non 
avevano esborsato culla, Quando sì venne 
a chiedere loro il canone, perchè Pacqua 
era giunta nel territorio del Camuae, sopra 
24 ve ne furono 18 che trovarono ragioni 
o pretesti per non pagare; ma in fatto 
più pretesti che ragioni, po;chè, meno cia» 
que che dissero motivi pei quali ‘ hanno 
effettivamente titolo a pagara pell’ottania= 











atieadevasi burrascosa, fu invece pacifica, . 


uno qualche cosa meno di quanto venne 
loro richiesto, tutti gli altri opposero ec- 
cezioni che fanno vergogna, o non rivelano 
che la mala votonià. €° era dubbio sulla 
interpretazione dell’articolo 11 dello Sta- 
tuto, che stabilisce l'epoca in cui decorre 
l'obbligo del pagamento del canone da 
parte dei Comuni. L’assemblea sovrana 
accetiò |’ interpretazione data dal Com 
mitato, e perciò oggi il momento da 
incominciare pel 1881 è ben determinato, 
pel 1882 pagheranno totti. © It Comitato, 
essendo investito del diritto dell’esecazione 
fiscale, procederà con questa contra’ i Co- 
muni che eventualmente rifiutassero il pa- 
gamento. 

Ecco in quat modo si può dire che 
oggi il Consorzio ha vita, quando cioè î 
consorziati incominciano a ricordarsi di 
essere tali,pagando l'onere che lorò incombe. 

Il Comuato procederà cogli atti fiscali 
anche pel pagamento del cootributo delle 
100 mila lire da restituirsi al Comune di 
Udine contro quei Comuni che non hanno 
pagato e intenderebbero di non pagare; Il 
cav. Kechler, membro del Comitato, è 'ia- 
caricato di fungere da esattore per conlò. 
di esso, 

Il cav. dott. Alfonso Cicconi, che era 
riluttante a rientraré nel Comitato, cedette 
di fronte all'unanimità dei voti, 

Era singolare la posizione del Comitato 
verso i Comuni, molti dei quali nel dire 
e nello scrivere pareva lo cookiderassero 
come un impresario, come una forza ostile 
che bisognava combattere. I Comuidi pa- 
reva che non si ricordassero che il Con- 
sorzio erano essi, che il Ledra era fatto 
pel loro esclusivo interesse, e che i mem» 
bri del Comitato non- erano che i loro 
mandatari, i quali curarono e curano uni- 
camente questo‘ loro grande affare. Ora :è 
a sperarsi che questo equivoco cesserà: 
interamente. 

Un'altra deliberazione importantissime 
venne presa dall'assemblea nella seduta 
del 22, l’approvazione del Regolamento 
pella pulizia dei Canali. È iucredibile to 
abuso che se ne fa oggi; il Comitato a- 
veva approntato un regolamento, compilato 
su altrì cons'mili, lo aveva anche fatto 
vedera a Roma da persone competenti ;° 
non aveva però potuto farlo tenere stam» 
pato ai soci che il giorno della seduta. 
L'Assemblea accordò che il Regolamento 
si ritenesse approvato, anche-senza.discus- 
sione, io via interinale, salvo a’ riformarlo 
nel modo che la pratica e le osservazioni 
rlei consorziati saranno per suggerire. Io- 
tanto il Comitato ha ua mezzo di difesa 
contro gli abusi, oltre quello del .Codice 
penale. i 


Società operafa. leri si tenne al 
Teatro Nazionale l’assemblea generale dei 
soci di questo sodalizio operaio ed erano 
ceotosessanta i convenuti. I Presidenta 
signor Marco Volpe apri la seduta pùr- 
gendo un rîngraziamento ai soci, i:quali 
coll’ intervento ali’'assemblea dimostrano 
quanto interesse prendano per gli ‘affari 
della Società. Dichiarò che il compito” 
dalla volontà dei soci addossatogli ‘è 
grave, ma che, sorretio dal consiglio di 
quelli che lo vollero a capo delta ge- 
suone sociale, gli sarà spianata la via 
da percorrere per mantener Ja Società in 
quel posto distiuto fra le consorelle in 
cui per l’opera concorde di tutti È soci 
è stata collocata. 

Approvossi il verbale dell'assemblea 12 
marzo, dopo breve discussione sostenuta’ 
dai soci Gennaro e Bardusco circa l’asse. 
gnamento delle cifre di credito professato 
dalla Società verso ì soci al 3Ì dicembre, 
scorso, @ 
mettere in evidenza pel fondo dei sussidi -- 
continui ; sul che la Direzione si riservò 
di far siudi. Si approvò ad noanimità il. . 
resoconto relatio al primo trimestre, svolto > 
nei suoi dettagli di entrata ed uscita nelle; 
seguenti risullanze,: ° 

Patrimonio al 31 marzo: 





Motuo soccorso L. 1026654: 
Sussidi continni » 115858.02 
Istruzione » 150605. 
Vecchi » 3367.86 
Vedore » o 2365.55 ©“. 
L. 13336402. : 


Aotecipazioni per Società - 
consorelle » 





Patrimonio al 31 marzo L. ‘133341.32 
Si rilene dall'assemblea che il nuovo 
gonfalone sociale portì l Iscrizione: — - 
Società operà:a generale di Mdatuo soc- 
corso ad Estrazione in Udine. TAR 
“I signor Lwigî Bardusco; quale delegati 





ciod se o men» si dovessero | 
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, Tappresentara il gruppo delle Secietà 
del Friuli ‘al Consorzio Nazionale operaio 
dî Roma, dieda all'assemblea relazione 

delle’ risultanze del Congresso medesimo, 
Si avverta che assistevana alla seduta ap- 
postti ‘incaricati dalle’ Societt di Palma= 
nova 6*di Ruttrio, dei falegnami, sartì, 
oalzolaî ‘6 ‘parrucchieri di Udine, mentre 
la consorella di S. Vito dichiarava di ap- 


i 


«provate appieno l'operato del Rappresen- 
ante, ‘scusandosi se Ron assisteva alla se- 
uta. mediante-apposito delegato, 

Il sìguor Bardusco accennò ai vari og- 
ì cui il Congresso si accupò e co- 


tti 
lot ifdinì del giorno cha furono 
provati. Dichiarè su quali oggetti egli 
reso la. piaròla,, quali ordini «el giorno 
ono. da. lui firmati e, su quali altrì diede 
oto favorevole, acconnando d'altra parte 
otivi che Su altri diede voto contrario, 
onassimento giuridico, la cassa pen- 
ioni, e il'progetto di tatela degli operai 
uit lavoro;; furono gli argomenti in coi la 
îscussione fu-più lungamente agitata. — 
Tenne pura parola sugli altri argomenti 
i minore-importanza pure approvati, Po- 
i fial il'auo dire avvertendo ch’ei fu 
elto a, membro, della Commissione per- 
nente: del Congresso è che in tal sua 
ca egli si occuperà in modo partico» 
di quegli argomenti che si presen- 
lo di interesse. diretto per la classe 
ratrice,' Guali ad esempio, le Esposi- 
ini permanenti, la federazione delle So- 
[létà: di, Mutuo. soccorso, gli orfanotrofi 
‘Gago. operaio, 
ignor Bardusco chiuso il 
i d.- augurio che le Società 
lo-elessero..a loro. rappresentante pos- 
«con'.la--libartà 6 per la libertà rag- 
gere: i’ benefici intendimenti a cui fino 
la:loro”!fondazione. esse mirano, l'as 
blea: accolse” con segai di manifesta 
ione l'augurio, dimostrando la pro- 
ia riconoscenza «al.signor Bardusco, 
tor Marco; Volpe, come Presidente 
‘Società ‘operaia. :e facendosi inter- 
i.. sentimenti :di gratitudine delle 
tà:del Friuli:consociate in gruppo 
:Congresso daì signor 












































idepie: dell'as- 
avvennia;' fra ;il 
Dirézione della 












ipografi. 
i sedata;:dopo. reciproche 
renute':fra il.;.Direttore del. 
isocio. signor Ba- 
odificazioni avve- 
itato. -Sapitario. 











ostra Sosietà.. 
Pontebba il sig. 
*Sezione:di-Vi]- 

















ho: condacea: quella;vetta, e la 










che ‘quella’ neve. doveva..63- . 
‘a-avoanzala; 


la sala era stata addobbata, a cara del 
Maonicipio di Pontebba, ed in mezzo a 
varîe bandiere tricolori c'era lo stemma 
Apino, insieme cen no’ epigrafe, in cuì 
era detto che Pontebba faceva voti per 
l'ineremento delta Società, 

Ma ciò che riuscì una cosa oltremodo 
gradita aì Socì alpioisti, fa che non solo 
l'egregio sig. Sindaco cav. DI Gaspero, 
ma variî attrì signori di Pontebba presero 
parte al Pranzo, promuovendo così fra gli 
abitanti delli regione montuosa e quelli 
della città quell’ entente cordiale che è 
uno dei migliori effeti delle odierne isti- 
tuzioni alpinistiche, 

Alla fine del pranzo, benissimo prepa- 
rato dall’ ostessa Giuditta Cappellaro, vi 
forono come di solito i brindisi; si be- 
vette per parte del Sindaco di Pontebba 
all’ incremento della nostra Società ; l'avv. 
Schiavi, che fungeva le funzioni di pre- 
sidente, brindò alla salute dei signori di 
Pontebba, che sanno fare in un modo 
tanlo squisito i doveri dell'ospitalità, e 
quindi a quella del geatile rappresentante 
della Sezione Vicentina; questi bevette 
quindi alle colonne dell’ alpia:smo friulano 
così bea rappresentato dal prof, Marinelli 
e dal sig, Caatarutti; ed il prof. Occioni 
ebbe una parola di lode per i signori di 
Chiusaforte che erano accorsi in buon 
numero alla festa. 


Società del Reduci. Alla nostra 
Società dea Reduci è pervenuto il Diploma 
d'onore vilasciatole dal Comitato popolare 
di Palermo perchè si fece rappresentare 
alla commemorazione dei Vespri. 

— Il Consiglio della Società dei Reduci 
deliberò di rimettere al patrio Maseo la 
Medaglia commemorativa del centenario 
celebratosi sei anni fa della battaglia di 
Legnano, 


Corte d’Assise. Nei giorni 21 e 
#2 si è discussa la causa contro Francesco 
Autonini di Maniago ed Angelo Andriani 
di Fanna, il primo difeso dall'avv. G. 
Forni, ed il secondo dall’avv. G. Baschiera. 

Antonini esa accusato di falsità in atto 
pubblico e corruzione per avere  nell’ot- 
tobre 1880 nella sua qualità di Capo 
guardiano delle carceri giudiziarie in Ma- 
niago e nell’esercizio delle sue funzioni 
scientemente e volontariamente annotato 
contro .verità nel Registro di enirata ed 
uscita dei detenuti, qualmente Maria Pi- 
sior ‘aveva scontato la pena di quindici 
giorni colla di lei' continua presenza in 
quel carcera dal 6 al 21 ottobre 1880; e 
per avere a tale scopo e per codesto ‘atto 
ingiusto di sua particolare attribuzione, ac- 
cettato @* ricevoto da’ Pistor Antonio la 
rimunerazione di L. 30. 

Tovece l'Audriani era accusato di com- 
plicità nel fatto stesso per avere cooperalo 
alla esecuzione del -reato pella sua qualità 
di impiegato nella cancelleria della Pretura 
di Maniago, e precisamente per avere aiu- 
tato ed assistito l'Antonini nei fatti che 
prepararono il reato slesso anootando sul 
Registro campione, della. cui tennta egli 
vera incaricato, in corrispoodenza all’alte- 
razione volontaria stata eseguita dzll’An- 
tonini medesimo sul Registro dei carcerati. 

‘Presiedeva Ja Corte il' cav. de Billi, e 
Pacensa era sostenuia dal Sostituto Pro- 
curatore Generale cav. N. Trua. 












-.L'avv. Forni -per l’Antooini ‘ebbe a so- 
stenére!che ‘non :si Irailava di falso «docu» 
mentale: dacchèò il..Registro carcerario non 

i aveva/-Dessun carattere di antenticità, * 

‘ “In quanto ‘al «fatto criminoso, essendo 
- confesso: l’Antonini, il‘campò delta disputa 
era ‘limitato; però il difensore, raggrap- 
pando: con ‘molta abilità Iutie le circostanze 


{clie tornavano în appoggio del suo assunto, 


: Chiese. ai giurati che volessero ‘ammettere 
che. l’Antooini: aveva commesso :il-delitto 
Irascinato da una: forza:.quasi irresistibile. 
:. L'avg.. Baschiera. ha. potuto far. risultare 
al. dibattimento ‘che l'accusa contro l’An- 
" driani. eratopera di nemici, i quali si e- 

«pei .loro fini obbliqui dello 
onini 'e’‘dell'Antonio Pistor. per colpire 

giustamente ‘una povera famiglia. 

.._ Parecchi. testimoni ebbero. a-deporre che 

‘da.-qualche: tempo, la famiglia Andriani 

ra perseguitata dalla. femiglia. Girolami e 

è poleva essere statà no2 ultima ca- 

ne.questa, del suicidio, asvenuto non 

‘ha,.guari;..del. fratello di Angelo Andriani, 

Dipinse .con colori vivaci la precedente 

+ mmorale-condotta-del: .suo- difeso; attestata 

dal: Sindaco avv. Marchi, dal 
fe: 60; Alta, dal: medico dott. Plateo 

‘da altre persone rispettabili dei paesi 

i ‘Fabia e. Maniago. ‘Eécé una analisi 

i tutte he stavano 
























ingente a dimiosirarte inattendibili. 
Sosienné l’accosa con tutti i 
ui poteva disporré,. parlando 
dae org. “|| |< UU * 








.I-giùrati pronunciarono verdetto in con- 
“fronto. di Antonini: nei sensi dell'accusa, 
6 aoti.. Peraltro la Corte 


; ritenere che il Re- 
lancava. degli, elementi 
tto pubblico, per 











‘ con una, 





di diritto” proposta” 





GIORNALE DI UDINE 


perciò dichiarato assolto e tosto messo in 
libertà, 


Le Casse di Risparmio del 
Regno protestarono in generale contro 
l'atto di spogliazione che dal ministro 
Berti sì vorrebbe fare di due deci dei 
loro avvanzì, destinati per solito a benefi- 
cenze locali, a vaplaggio della sua im- 
maginaria Cassa delle pensioni per gli 
apera:; ma, secondo il foglio ministeciale 
la Ragione, quella di Udiae fece eccezione 
a tutte le altre ed anzi applaudì a quel 
progetto. Saremmo curiosi di sentire le 
ragioni di questa eccezione. Intanto con- 
siglieremmo i signori comm. dott. Paolo 
Billia è cav. Francesco Braida che, se- 
condo la Ragione, riferirono suila proposta, 
a leggere, tra ghi altri nella Finanza uno 
sontto molto ragionato di Rodolfo F'arravi- 
cini sulla Cassa di pensioni del Berti, Esso 
conchiude, dopo avere suggerito quello 
che c'è da fare a vantaggio degli operai, 
così; « Nonsi dia vita ad istitazioni che, 
<« come la Cussa pensioni, racchiudono 
« maggior danno che utile alle famiglie e 
«che ponno destare speranze, le quali 
« non saranno mai appagate, » 


Personale giudiziario, I! B0)- 
lettino ufficate del Ministero di grazia 6 
giustzia annuncia che Bassi S lvestro, 
pretore del Mandamento di Sacile, fu tra- 
mutato al Mandamento di San Damele del 
Friuli, 


Promozione. Si:mo lieti di poter 
anounciare la promozione di classe del 
cav. Ugo, Direttore prov. delle Puste, senza 
trasloco. 

Noi porgiame all’egregio uomo le nostre 
congratulazioni, e così Udine nostra con 
tinuerà ad avere in lui un funzionario ze- 
lantissimo, ‘intento sempre al miglior an- 
damento del servizio, gentile e premuroso 
con tutti, 


Cotlecato a riposo. A comple- 
tare la notzia dala ne! precedente nostro 
numero aggiung'amo che i! car, Trentin, 
conservatore delle ipoteche in Udine, fu 
collocato a riposo in seguilo a sua do» 
manda, per motivi dì salute. 


Pei ricevitori del lotto. Un 
R. Decreto in data 26 marzo u. s. pub- 
blicato nella Gazzetta ufficiale del 21 corr. 
aprile dispone quanto segue: data fa- 
coltà al Ministro delle fioanze di provve- 
dere, senza formali à di concorso, per 
cause disciplinari e nell’ interesse del ser- 
vizio, al tramutamento -'i residenza e alla 
reiniegrazione în impiego dei ricevitori 
del lotto, puréhè l’aggio del nuovo banco 
non sia superiore a quello del banco da 
essi precedentemente ammiaistrato. 


Autorizzazione. Cn decreto reale 
del 6 corr. fa Congregazione di carità di 
Pordenone venne autorizzata ad accettare 
l'ered tà ad essa ceduta dal cav. dottor 


Riccardo Selvatico da destinarsi al fondo- 


della Casa di ricovero, 


Dimissioni ritirate. I siguori 
Michielli Michele, Presidente del Consiglio 
amministrativo ‘dell'Ospitale Civico di Pal- 
maoova e Cesare Michielli consigliere, ri- 
tirarono le dimissioni dalli indica» ufficii 
in seguito‘alle lettere che quì si pubblicano : 


Palmanova, li 21 aprile 1882. 
N, 833. 


AI signor Michielli Cesare consigliere 
di Amministrazione dell’Ospitale dei poveri 
infermi di Palmanova. 

Mi pregio di rimettere copia del re- 
scritto N. 1256 del 18 corr. della Depu 
tazione provinciale, col quale interessa ta 
S. V. a voler ritirare la rinuncia all’ufticio 
che occupava presso il Consiglio d’Ammi 
nistrazione di questo Ospitale. 

Alle premure della prefata Deputazione 
unisco le mie sollecitudini perchè conosco 
quanto sia proficua all’Opers Pra la co- 
stante cooperazione della S. V. 


II Sindaco 
G. Spangaro. 


All’onor. Sindaco di Palmanova. 


Il buon andamento dell’Aramibistrazione 
dell’Ospitale di Palmanova e della Suc- 
cursale di Sottoselva ,specialmente in ri- 
guardo alle meniecatte a carico provinciale, 
induce oggi la Deputazione provinciale ad 
interessare la S..V. filma a voler invitare 
i membri del Consiglio d’Amministrazione 
dell’O:pitale, che in seguito ai dispiacenti 


| fitti avvenuti il mese scorso io Palma 


nova hannò presentate le loro dimissioni, 
a wolerie ritirare; assicurandoli che la De- 
putazione provinciale. fa molto calcolo. sul 
Consiglio dello Spedale, s12 per. 1" ccellento 
prova da lui’ fatta, sia’ per l'esecuzione 
dei progéti' pendenti’ allo scopo di com- 
pletare-il miglioramento delle condizioni 
del: fabbricato ‘di Sottoselva. -. 

«Nella; lusinga che i rinunci vorranno 
aderire,..al' presente invito, interesso Ja S. 
V.,a voler a suo tempo riferire ie pro- 


















efetto ‘Presidente 
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festo del Municipio di Pordenone annunzia 
che l'annuale fiera di S. Gottardo sarà 
tenuta anche quest'anno in Purdenane nel 
nuovo piazzate del mercato nei giorni 4 
0 5 del prossimo maggio. 


Da Portis di Venzone ci scri- 
vone în data 20 corrente: 

Ossuna, Osanna!.... HH famoso Sindaco 
dei tre mesi avvenire, che per una po- 
tente idrope minacceiava di scoppiare, alla 
fin fine ricevette il Decreio che lo fon- 
ferma a reygere ì mummificandi. La tra- 
gedia, che ì° impareggiabile autore della 
corrispondenza Venzonese della Patria del 
Friulî incominciò a raccontare, si con- 
verlì i brillaptissia a commedia ; ed ebbe 
anche termine con la solita farsa tutta da 
ridere! 1 

Di fatti, quel tanto supplicato e sospi- 
rato Decreto, dono che Giuda lo dette 
nelle mani di Pilato — senza però dopo 
tmpiccarsi — e che da Malco fu portato 
ad Erode, Anna e Caifasso (1 quali ne ri= 
sero a piena gola, porerett 1!) pervenne 
finalmente al Nuazolo che s' affrettò di 
sauoporlo ai gravi rifl ssi dei Consiglio 
dei S-niori, che gelosamente custodisce 
nel 3fagno Conservatorio. Dopo prolungata 
è tacita discusstone, sola proposta dell’ o 
norevolissimo sig. G-bba presidente, il 
permanente Consiglio mummificaro fu di 
concorde parere, che uo tal Sindaco pon 
può essere che inetto a governare i vivi ed 
i morti. Allora, Guda, Malco ecc. ecc. 
montarono sulle furie; e non volendo più 
saperne di consigli e proposte, maledi- 
cendo alla funesta stella, corsero taulo per 
cinque gioro: d: un du: go all'altro che i 
poveretti perderono d: vista perfino la 
vetusia quercia che aspettava di coronare 
l’onera con l'uno 0 lartro. 

E chi ebbe quindi a portare la pre- 
ziosa Carta al neo — rieletto? Ci vor- 
rebb-ro far credere fosse stata chiamata 
a cumprere l’alta missione la serva del 
C....! E cosi forse sarà, imperciochè i 
mumm ficabili tutti concordi se pe rifio- 
tarono. 

E se nov ridi, e di che rider suoli?... 
Ora vedremo il forte, il saggio, il pro- 
gressista all’ opera. 

Con questa mia intendo aver soddisfatto 
alla promessa fattavi nell’ articolo Venzo- 
nese ipscrito nella Patria del Friuli del 
15 corr. n. 89. 

Frusta. 


Affittanza di due colonie. La 
Congregazione di Caruà di Uline allo 
ore 10 ant. di sabato 6 maggio p. v. 
esperità uo’ asta per l’affittaoza di due 
colonie site in S. Gottardo di ragione del 
Legato Venturini della Porta. 

I. Colonia. Casa colonica e terreni di com- 
plessive Pert'che 110:16. Rendita |. 325:29 
cioò campi 30 14j100: base d’asta pel 
canone annuo it. |. 1233:24 deposito per 
l’ intervento all’ asta I. 124; deposito per 
manutenzione del contratto uo annualità 
di affitto antecipato od attendibile inscri- 
zione ipotecaria. 

II. Colonia. Casa cotonica e terreni di 
complessive pertche 113:93. Rend. lire 
353:55, base d°asta per |’ annuo cannone 
|. 1246:77. Depositi e cauzione come 
Relia prima. 


Morte accidentale. In Venzone 
nel 19 corr, mentre la giovinetta d’ano: 16 
Di Bernard» Gacama, guardava le capre 
al pascolo sul monte S. Leonardo, colpita 
da ona pietra staccatasi dalla soprastante 
vetta, precipitò tn un burrone dell’altezza 
di circa 30 m. rimanendo all’ istante ca- 
davere, 


Arresto, In Gemona fu arrestato il 
noto pregiudicato S. L. perchè, in istato 
di eccessiva ubbriachezza, commetieva di- 
sordini. 


Apoplessia. O:gi alle 5 e mezza 
pom. rn piazza S. Giacomo un calzolaio, 
di cu ignoriamo tl nome, colpito da apo» 
plessia, cadeva a terra e, a Quanto sentiamo, 
di lì a poco cessava di vivere, 


VÙutcidio Riceviamo da S. Maria 
la Longa ta triste nuova che a circa 250 
metri dal -ponte della Roggia fa Rou- 
chiettis e Palmanova fu trovato 1Ì cadavere 
del signor Giacomo P prati, nostro con- 
cittadino e consigiiere del Comune di S. 
Maria. Era persona ricca ed onesta e nou 
sì compresde qual motivo lo abbia spinto 
al suicidio. Daremo domani la lettera del 
nostro. corrispondente. 

Altro suidicidio. Leggiamo nel 
periodien Ero del Litorale che certo 
N. L. da Cormons, addetto ad un istituto 
d’ istruzione a Gorizia, si get ò l’altro ieri 
nell’ Isonzo presso la località detta dei 
Leoni. Ignérasi il motivo del suicidio. 


Epilessia. Ci ‘scrivono: 

I! tramonto di ieri. poteva riuscire fa- 
tale alla povera Tomandon Lucia, lavan= 
dara di Treviso, d'anni 39. Colta dal fiero 
malore, cadde a terra & .s'arrotolava tra 
spasimi atroci, Il bravo popolano Eug:uio 
Feruglio accorse a soccorrere l’infetice, 
togì endola. dalla strada di passeggio in 
Uhiavris ov'era caduta. AI solito s’affolla- 
rono È curiosi, ed in vano il Fesuglio 
tentò lasciassero in calma la sofferente. 
Alcuni consigliavano le. si desse :un cal 














creme IR 


manie, ricorrendi alla vicina Farmacia. i 
Fecuglio pensò invece che dello SQWisito 
brodo ea un bicchiere di vino, potessero è 
sere il farmaco wighore; infatti la povereny 
rinveone. 

Il compassionerole popolano Feruglio, 
sentito dalla poveretta cho da mo'te Gr: 
non mangiava, la conduceva alla” viciog 
osteria Cairatu a ristorarsi, 

La Tomadon ringraziava commossa 1 
«generoso che merita, un pubblico elogio, 
La Tomadon ha ti certificato di misera 
bilità — e nop travando occupazione l'eji. 
lessia la coglie più di frequente. Augu- 
riamo alla Tomadon possa trovare persone 
pietose. 

Vorremo che in simil circostanze vj 
fossa uo po’ meno di curiosità ed un po 
più d’ umanità. 

Testro Minerva. Siamo coskeni 
per deficiraza di spazio di rimandare a 
domabi la relazione sulla Traviata comu. 
nicataci dal nostro Herreros, Intanto di. 
ciamo che l’opera ha avuto un lieto suc. 
cesso perchè bene eseguita. 

Domani a sera, martedi, e giovedì, 
terza e quaria rappresentazione della Tra. 
viata, ) 

ARA 

Teresa Bertoni vedova Donati 
nell'età d'anni 84 compinti, rese l'anima 
a Dio, questa mattina alle ore 5. 

Aile desolate fighe ed in particolare 
alla Antonietta Donati-Franceschims, che 
«bbe speciaimente a prodigare ali’estinta 
le più tenere cure e le più squisite 
filiali attenzioni, cun resta altro conforto 
se non che la memoria delle virtù che 
ornavaoo la compianta lor madre. 

Pace a queli’anima eletta. 


Udine, 24 aprile 1882. 
VERRA 


Nelle prime ore di questa maltina, n -Ila 
grave eià di 84 anni, abbandonò qu-sia 
via Meresa Donati. 

Circondata dall’ affetto riverente dei 
suoi cari, Essa costituiva il legame più 
sacro fra più famiglie, alle quali era es-m- 
pio di atnorevolezza, era apportatrice di 
conforto e di affetto. 

Ma noo per 1 soli parenti fo preziosa 
la vita di Teresa Donati. Le sue 
virtù, la sincera cordialità che traspariva 
da ogni suo afla, altraevano altorno a Lei, 
già affranta dagli aoni e dal male, a_n- 
crearsi colla sua compagnia quanti conve- 
Divano nella sua casa. 

Si spegne con Lei uo’ esistenza modesta 
e virtuosa, e la sua memoria durerà come 
quelia di una cara persona, che della vita 
non si valse che per fare il bene, senza 
aspirare che alla soddisfazione di averto 
fatto. 


C. P. e famiglia. 
SERIETA 








ULTIMO CORRIERE 


Roma, 23. Depretis diramò una circolare 
ai prefetti perchè vegl:no che le Com- 
mession: provinciali si rinniscano dal 22 
al 28 corrente per decidere sugli appelli 
degli elettori e compiano le operazioni 
colla dovuta regalarità, I prefetti dovranno 
informare t sto delle operazioni pel com- 
plstamento delle liste, 

Baccarini ha ord:nato un’ inchiesta sul 
materiale meb le delle Ferrovie Romane, 
per accertarne le condizioni, Si farà da 
delegati speciali a Roma, Firenze, Livorno 
e Napoli, 

Ieri alla stazione farono sequestrato 
parecchie casse di libri  provenienu dalle 
b'hl'atecha Massimo e Barberini vendute 
malgrado i divieti del giverno e del papa. 

Jeri la Corte di Cassazione respinse il 
ricorso di Maccaluso, confermando la 
sentenza pronunciata dalla Corte d'Appello. 





TPLEGRAMMI STEFANI 
DISPACCI DEL MAYTINO 


Ottawa, 21. La Camera approvò 
on’indinizzo alla Regina, pregandola di ac- 
cordare all’ Irlanda 1° autonomia pari 8 
quella del Canadò. 

Filippopoli, 22. 1 Meetings con- 
tro il governo continuano în tatte le par- 
tì della Bu'garia. 


Londra, 21. (Camera dei Comuni) 
Bou'ke annunzia che domanderà spiegs- 
zioni sopra i negoziati tra | Inghilterra, la 
Francia, la Turchia e le altre potenze re- 
lativamente all’ Egitto; spera che il po 
verno potrà esporre lo stato attuale dei 
negoziati. 

Vienna, 22. I! Frendemblatt smen- 
tisce formalmente la notizia della S. James 
Gazzette relativa a una convenzione per l'e- 
siradizione dei rei politicì fra Austria, Rus» 
sia 6 Germania. 
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Mublino, 22, Una banda che al- 
taccava la casa di ua afduamolo ia arre- 
alato 

Borna, 22, Il Consiglio nazionale 
approvò con 104 voti contro 20 il trattatto 
di commercio colla Francia. 

Parigi, 22, (Consiglio dei ministri), 
Stamamo Grevy firmò un decreto che al- 
tribuisco a ministri competenti diversi 
servigi della Tonisia Tuttavia i mioistri 
comunicheranno con Cambon soltanio per 
mezzo del ministro degli estari. Il guare 
dauigilti fu incaricato di studiare 1’ orga= 
nizzazione giudiziaria e la creazione di un 
tribunale francese, le cu fonzioni non im- 
plichernano l'abrogazione delle capitola- 
zioni, La questione della organizzazione 
finanziaria è riservata, 

I Deoreto comparirà domani sull’Offfi= 
ciel, L' Offcio! pubblica la legge autoriz - 
zanto il governo a ratificare, 6 se havvi 
luogo, a fare eseguire il trattato con | I- 
talia. Il testo del trattato s1 promungherà 
ufficialmente dopo lo scambio delle rati= 
fiche, . 

Il National dice: Una rissa minacciava 
di scoppiare fra operai francesi ed italiani 
che lavoravano nel canale di Taacarville. 
Le sutorità d' Havre si sono recate sul 
luogo per impedirla, 

Vienva, 22. La delegazione au- 
striaca approvò quasi ad unanimità il cre- 
dito per la pacificazione dolla Bosnia. 

Parigi, 28. Il Zournal Officie! pub- 
blica il decreto per l’ organizzazione della 
Tunisia, 

Copenaghen, 23. La Czarina 
verrà qui in giugoo, cioè dopo il parto. 

Vienna, 22. La delegazione unghe- 
rase ha approvato la redazione del comitato 
accettante il credito per la pacificazione 
della Bosaia, con la riduzione di due mi- 
lioni, 

Pietroburgo, 23. Il Golos dice 
che i' imperatore ordinò che tutti è processi 
pegli eccessi amtisemitici si trattino come 
affarì urgenti. 

: Ii Journal deS, Petersbourg dice che il 
progetto Barrere ha fatto nn nuovo passo 
verso l'accordo delle potenze; resta ad 
esaminare il progetto dal puoto di vista 
degli interessi degli Stati ripvari del Da- 
nubio, che non devono prescindere dall’a- 
gione dell’ Europa, a cui fecero appello. 


Vienna, 23. La delegazione un- 
gheresa approvò la proposta della commis- 
sione relativa al credito per la pacificazione 
della Bosma Erzegovina, La proposta Sze- 
chenyi, tendente ad accordare la somma 
i intiera domandata dal governe, ottenne so- 
tamente 18 voti. 

Parigi, 28. L' Officie! dice che un 
oflicio pegli affari tunisimi venne creato 
presso il ministero degli esteri, con inca- 
+ rico di esaminare dal punto di vi-ta in 
ternazionale i progetti, i reclami, le domande 
la corrispondenza relativi alla  Tunisiai 
Jasserand redattore della direzione degl 
affari politici, è nominato titolare di que- 
at’ ufticio, 

Madrid, 23. La Camera approvò 
con 237 vo coniro 59 il trattato di come 
mercio colla Franca. 

Parigi, 23. Aovuoziasi da Tripoli 
l’arrivo, di nuove truppe turche. 

Costantinopoli, 23. Assicurasi 
che la Porta invierà in Egitto una com 
missione composta di Ghazi Osman, Saw- 
fer, e Alitriani. 

Parigi, 23. La pretesa minaccia 
! d'una rissa a Taucarville fu un falso at- 

larme, 

Il Tempes ha dal Cairo : Osman Zofky 
ex ministro della guerra fu incarcerato 10 
seguito al preteso complotto, 

H Temps ha da Pietreburgo : Lo Czar 
accetid la dimissione d’Ignatieff che fio 
Qui gli era stata rifiutata ; |’ appoggio di 
Kaikoff agli israeliti perseguita dimostrò 
che Igoatieff non è più sostenuto dal par- 
tito moscovitaGli succederà probabilmenle 
Abaza, ovvero Pobedonossizew, 


DISPACCI DELLA SERA 


Costantinopoli, 23. La Porta 
costitu) una commissione per preparare le 
tilorme nell'Asia Minore. La Commissione 
è presieduta da Saidih, 

La Porta autorizzò il Ministro della 
guerra a consegnare alla Grecia tutti i, 


eccezione di Aoalipsis. 


., ©airo, 24, Assicarasi che mentre 
il Consiglio di gnerra stava per pronuo- 
tiaro la sentenza, nuovi maneggi degli uf. 
ficiali Circassi furono scopertì in favore 
di Ismail. Ebbero quindi luogo altri ar- 
resti... >. a 

Newyorlk, 24. Mille e duecento 
emigrati italiani, giunti sabato, so00 ripare 
titi per |’ ovest. 


Londra, 24, Il Times ha da Co- 
stavtinopoli: JI Governo egiziano, com 
nosso dall'arrivo dello Scercco Mabnud e 
considerandolo un emissario di small, gli 
.Srditid di lasciare l'Egitto. Mabmud, che 
è algerino, ricorse al consolato di Francia, 


. Barcell ù - 
Culi cellona, 24, Regna tran 











punti della frontiera finora contestati, ad ‘| 


Bukaresty 
tto per Roma, 


Alessandia, 24. L'elemento 
militara continua a predominare, Sembra 
minacoi la stabilità del Gabinetto di Ara. 
bb:y; ca fino a qui verificasi solamente 
un’ anarchia politica, senza stcuo disordine 
materiale © finanziario. Le imposte riscuo- 
tonsi facilmente, La sicurezza degli europei 
non è minacciata, 


24. Tornielli è par- 


TT TT 
NOTIZIE SUI MERCATI DI UDINE 





Mercati mediocri. La maggior quantità 
sempre in granoturco. I grani bianchi no- 
strani furono i più ben pagatì (special- 
mente dai mugnai) al confronto dei gialli 
comuni. Affarì circoscritti ai bisogui focali, 
stando la speculazione in quiete aspettando 
i nuovi prodotti. Persiste la tendenza al 
ribasso, ripresa dopo che cessarono le in- 
temperie di pochi giorni addietro, ed 10 
seguito alle buone notizie sullo stato delle 
nosire campagne, essendosi anche ia gran 
parte scongiurato Ì! pericolo di più estesi 
malanni che facevano dubitare la caduta 
delle rugiade gelate. 

I prezzi a pronti registrati pel grano» 
turco sono i segnenti : lire 13.50, 13.75, 
14, 14,10, 14.25, 1450, 1455, 1480, 
15, 15.20, 15.25, 15.30, 15.40, 15,50, 
15.75. 

Negli altri generi regna ]a solita calma, 

Foraggi e combustibili. It più bel mer- 
cato di fieno fu giovedì; martedì e sabbato 
pochissima roba, Prezzi discesi perchè non 
tanto richiesti. Paglia poca e quantità e 
sigua di legna e carbone a prezzi un pò 
sostenuti. 

Sabbato s’apri il mercato della foglia 
di gelso, pagata dalle lire 18 alle 20 al 
Quintale. 


MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 22 aprile 1882 
(listino ufficiale) 




















|A] quintale 
All’ ettolit.|gius, ragg. 
ufficiale 
da L. a L.ida L. a L. 
Frumento 21.50 È 
Aranotureo 13.50 
Segala 1425 
Sorgorosso 7.25 
Lupini 1125 
Avena Sin 
Castagne Sd 
Fagiuoli di pianura 20, 
“  alpigiani e 
Orzo brillato QI 
» in pelo pe 
Miglio 
Spelta 
Saraceno 
AI quintale 
FORAGGI fuori dazio] con dazio 
Fieno: (1° qustità da L. a Lida La LL 
, qui 4.20; 460) 490| 530 
dellalta (90° + |&70| 4=| 440] 470 
della bassal si % 360) 4) 430) 470 
Paglia da foraggio ae 
» da lettiera 3.30] 3.50) 360) 8.50 
COMBUSTIBILI 
Legna da ardere, forti 
» dolei 
Carbone di legna 











DISPA CI DI BORSA 


Trieste, 2ì aprile. 
Napol. 9.52,—-29,53.1/2/Ban.ger. 5870 58.85 
Zecchini 581» 562|Ren au. 76.35» 7650 
Londra 119,85» 120.35 |R.un.4 pe. 8 
Francia 47.50 4765|Credito 
Italia 4625» 4630|Ltoyd 065. 
Ban. ital. 46,30» 4835|Ren.it. — 


Venezia, 23 aprile. 
Rendita pronta 9058 per fine corr. 90,83 
Londra 3 mesi 25.60 — Francese a vista 102.30 
Valute 
Pezzi da 20 franchi da 2053 a 2058 
Bancanote austriache * 216— è» 21750 
Fior, austr. d’arg. 















Berlino, 23 aprile. 














Mobiliare 583 50 | Lombarde 24850 
Auatriache 569.- | taliane 50,90 
Londra, 23 aprile. 
Toglese 101.13[16| Spagnuolo 27 58 
Italiano 89.718] Turco 13.18 
Dispacci particolari 
‘di Borsa. 

"* © Parigi, 24 aprile. (Chisuura). 
Rendita 3 Gio 838710bbligazioni 283— 

id, 500 11830]|Londra 25.22 
Rend. ital. 91— | Italia 244 
Ferr. Lomb, - —_— Inglese toi 

» V. Em ——|Kendita Turca 1320 

* Romate — — 

Firenze, 24 aprile 
Nap, d’oro 20.51 | Fer. M. (con). —.— 
Londra 26,63 | Banca To. (p*) —— 
Francese Cred, it.Moh 862.— 
Az. Tab. Rend, italiana 92.9ì 
Banca Naz. 
Vienna, 2 aprile. 

Mobili 329 — | Nepol, d’oro 9,534— 
Lon barde 14385 | CambioParigi anTo 
Ferr. Stato 333 —| id. Loadra 12025 
Banca nazionale 821.=|Austraca 37.30 








GIORNALE DI UDINE 


SECONDA EDIZIONE 


lat OCRA 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Camera delj deputati 


Seduta del 24. 


Presidenza Farini. 

Apresi la seduta alle ore 2.15. 

. Il Presidente annunzia che te interroga» 
zioni di Arbib e Luzzatti sullo sciopero 
der Vpografi in Rome, le quali dovevano 
essere svolle oggi, sono state ritirate dai 
proponenti colla riserva di ripresentarle 
ave occorra, 

Riprendesi la discussione sulle spese 
militari, Maldini relatore prosegue il suo 
discorso sulle opere di difesa delle coste, 
degli arsenali e delle città marittime, 
Dimostra la pecessità di premuaoire da ogni 
lato Venezia. Riagrazia il ministro, anche 
a nome dei concittadini ch’ei rappresenta, 
di quanto ha fatto per l’arsenale di quella 
ciUA e dimostra come ciò riesca vabMag= 
gioso tanto sotto il punto militare tecnico 
che per la difesa di Venezia, Parlato degli 
altri arsenali, indica Taranto come l’ulumo 
punto di difesa marittima, raccomandando 
al ministro di coordinarla con la difesa 
terrestre. La rada di Vado è considerata 
dalla Commissione non come un porto di 
tifugio, ma quasi come uno sbarramento. 
Raccomanda di utilizzare a prò della di- 
fesa le nuove opere idrauliche nel porto 
di Genova. Monte Argentaro e Civitavec- 
chia, ora che si sono fatte le forufica 
zioni di Roma, devono servire a compie- 
tarle. Conviene non D Gaeta tanto in ciò 
quanto nel bisogno di fortificare Messina 
in goisa di rimaner padroni delle due 
rive del mare, Circa la difesa insulare 
fa mestieri un piano complessivo per al- 
lacciarla con quella peninsulare. Am- 
mette con Tenani che si debba risolvere 
la questione della difesa interna oltre la 
penferica cui il ministro ha detto prov- 
vedersi coi 17 milioni, altrimenti, finchè 
s’igaorano le idea del governo ia proposito, 
mascono preoccupazioni nel paese che 
debbono essere dileguale. R sponde a Ri- 
gh» circa Verona, a Baralieri circa Pal 
manova, a Tenani circa la cinta di Roma, 

Tratta poi della condizione della florta 
e dei tnezzi subaque;, e specialmente 
della pescagione delle corazzate. Circa il 
tipo dele navi osserva non essere punto 
politico ma strettamente tecnico; non po- 
tersene nuilmente occupare la Camera e 
volarne una soluzione. Quindi sì limita a 
considerazioni g-aerati, Si è tanto parlato 
della necessità di un piano organico. Eb- 
bene, esso fuvotalo e poichè esisie nop è più 
questione di irattare della quantità delle 
graod: navi, dacchè il loro numero è de- 
termonato in quest’organico. Non trova 
opportuno trattare qui delle nuove navi 
tipo Acton, perchè i dubbi possono sce 
mare la fiducia in queli a cai ne sarà 
affilato il comando, Quanto all'ordine del 
giorno Nicotera, il Presidente della Com- 
missione dirà l’avviso di essa. Passa a 
trattare delia parte finanziaria della pre- 
sente legge. 

Cunwene con Nervo nella convenienza 
di aftidare all’ industria nazionale le co- 
struzioni e provviste che si deliberano con 
questa legge, persuaso che fatte in tempo 
le ordinazioni essa si trovi in grado di 
soddisfare ai nostri bisogni militari al 
pari dell’iadustria estera. Il Presidente 
della Commissione dirà il sno avviso spo- 
ciale anche su crò. Raccomanda al Ministro 
dei lavori, che ne lo stabilire le costru— 
zioni ferroviarie 6 nella preferenza delle 
uoe sulle altre, si metta d’accordo col 
mwistro della guerra, Risponde gli altri 
appunu speciali fat alia ledge e alla 
Commissione, cioè che il progetto sra incom- 
Pleto e circa l'insufficienza delia somma 
e la lentezza dell’ ammtaisirazione della 
guerra. 

Ferrero replica al relatore dovervi bensì 
essere coordinamento tra la difesa marit- 
tima e la iateroa; ma uon potersi stabi- 
lire a priori. Dà spiegazioni circa la di - 
fesa di Venezia, Genova, e Civitavecchia, 
Verona e Roma e dice perchè non fu 
compresa Taranto fra le spese urgenti. As- 
sicura che il ministro dei lavori procede 
d'accordo con lui pelia costruzione dele 
ferrovie. Quanto al piano generale delle 
spese militari, sarebbe inutile se prima fa 
finanza non dispone dei mezzi per e- 
seguirlo, 

Cavalletto dà spiegazioni personali a 
Maldini e dimostra che d’ ora in poi anche 
le grandi corazzate potranno entrare nel 
canale di Matamocco e nell’Arsenale, 

M pghetti rifereodosi all’accusa di Mal- 
din: che la marina non sia stata favorita 
dal partito di destra, vuole ristabilire le 
verità dei fatti, ‘Riandando le varie  de- 
liberazioni della Camera e. gli aui del 
goverdo italiano dimostra come l’ammini- 
strazione della destra non solo non avesse 
mai bsogno di essere spinta a provvedere 
all'incremento della marina, ma chiese 
sempre considerevoli somme nei bilanci, 
Solo dopo il 1886 le condizioni finanziarie 
costrinsero a scemar gli stanziamenti, ma 
non solo per la marina, bensì per tutt i 
servizi. Fa stabilita quasi Nazione d'as- 
sedio (9) la quale peraltro salvò il paese 












Migliorata la finanza egli stesso nel bi- 
lanco det 1873 tracciando le linee gene- 
rali del piano di Saiot-Bon disse essere 
venato il tempo di pensare alia marina e 
in due anni e mezzo la destra mise io 
cantiere il Duilio, il Dandolo e l'Italia. 
Dal 1876 ad oggi non iurono messi in 
cantiere che il Lepanto e tre altre minori 
navi. Scagionando Saint Bon dall'accusa 
di non aver soluto il piano organico del 
materiale della marina, dice che egli lo 
credeva, come lo crede piuttosto di ntegno 
che di stimoto allo svilappo della nostra 
marina a causa della rapida trasformazione 
che il progresso della scienza e |’ espe- 
rienza va continuamente apportando. Con- 
chiude che ogoi qualvolta si è trattato della 
difesa nazio sale nella Camera ogni partito 
si è fuso in una solo, quello del bene della 
patria. Dichiara di approvare in complesso 
la presente legge considerandola non come 
uno spediente a cui si ricorre per forza di 
circostanze politiche, ma come un progresso 
verso il compimento della difesa nazionale 
nella quale è lieto che il ministro abbia 
in animo di proseguire. Voterà quindi la 
legge, benchè in qualche parte non per- 
fella, nè completa. 

Di Gaeta e Tenani danno schiarimenti 
al relatore salle opinioni da loro so- 
stenute, 

Geymet dai discorsi si dei deputati che 
dei ministri trasse il convincimento che 
questa legge merita di esser approvata. A 
ogni modo crede che con essa contraria- 
meote si dubbi sollevati si provveda 
quanto ora più si può e si deve. Ritiene 
che la Camera sostituendosi ai corpi lec= 
nici pel gindicare dell’ utilità ed efficaccia 
delle proposte sì ponga per una via che 
non è nè deve essere la sua. Tuitavia è 
d’avviso che sia dovere del ministero 
tenere nel massimo conto per norma del 
presente e dell’avsenire glì apprezza. 
menti mapifestati e le sollecitazioni fatte 
al ministro della marina. lo specie do- 
veebbe avvertire che non sono infondate 
le critiche rivoltegli, Opina ia faut che 
egli prescegliendo ij nuovo tipo non abbia 
provreduto saviamente e nemmeno osser- 
vato la legge e il voto della Camera. A 
questo siguardo non può approvare i suoi 
atti, come non approva che egli quì muova 
lagnanze d’:adiscipliva e d'opposizione 
per conceti, e di complotto contro la «na 
amministrazione, 

Di Sant Onofrio domanda schiarimenti 
sulte intenzioni del governo e della Com- 
missione circa le opere di completamento 
delle foruficazioni di Messina per mettere 
quella città di grande importanza  stra- 
tegica al sicuro da offese e da una occu- 
paz one nemica. 

Acton replica a Geymet circa le navi 
di nuovo t'po. 

Fetrero risponde a Sant Onofrio rico- 
noscere l’importanza di Messina e fra 
breve saranno terminali tutu gli studi 
pel componimento di quelle fortificazioni. 

ll seguito a domani. 

Levasi la seduta alle ore 6,35. 


ULTIME NOTIZIE 


Budapest, 24. In ua meeting 
tenutosi a Ste namauger, al quale presero 
parte oltre 4000 cutadini, venne accolta 
una proposta d’inviare una, petizione al 
Farlamento per protestare contro la oc- 
cupazione bosniaca e contro la condotta 
illegale della Delegazione che ha varcato 
la sua competenza. 

Praga, 24, ll villaggio Werbrtz fu 
totalmente distrutto da un 1ncendio, 

Berlino, 24 Assicurasi che |’ io- 
contro del princ pe imperiale col gran» 
duca Viadianro fu cordialissimo. 

Proseguono gli arruolamenii di ufficiali 
che prendono servizio nell’ esercito tn:co. 
Oitre ad un colonnello degli usseri, altri 
quattro ufficiali d' infaoreria e d' artiglie- 
ria farono assunti quali istruttori. 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile 


BRONCHITI 


lente infreddature, tossi, costipazioni, 
catarri, abbassamento di voce, tosse 
asinina, guariscono colla cura dello 
SCIROPPO DICATRAME 
ALLA CODEINA 
preparato dai farmacisti Bosero e 
Sandri Udine. 


Dentista. 


O. TOSO chir. mecc. dent. cura 
tutte le malattie della bocca e delle 
gengive e rimette denti e dentiere 
artificiali. © 

Udine, Via Paolo Sarpi, N. 8. 
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Jeri 23 aprite 
venne aperta la 


Nuova Birraria 
în Giardino vecchio. 


Birra di Gratz — Vino nostrano - 
Liquori sceltissimi. 








GRANDE 


Lotteria a Premi 


DELLA 


Società Ligure 
DI SALVAMENTO 
( Vedi avviso in quarta pagina). 





LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 22 aprile 1882, 


Venezia 56 22 28 29 72 
Bari 8847 8 4 11 
Firenze 73 28 34 65 74 
Milano 18 3° 48 81 73 
Napoli 53 44 7 4 50 
Palermo 60 39 26 74 18 
Roma 8 73 4 18 88 
Torino 86 11 17 78 73 





ASSICURAZIONI GENERALI. 


DI VENEZIA 
Compagnia a premio fisso 
istituita nell'anno 1881. 
Premiata con medaglia d'oro 
alla Esposizione nazionale di Milano det 1881 


Capitale e fondi di garanzia 
7#0,154,967.40. 


Assicurazioni contro i danni 


della Grandine 


per l'anno 1882 
e con polizze per più anni le quali 
offrono vantaggi specialissimi, 


La Compagnia, come Società assi- 
curatrice A PREMIO FISSO, paga i 
danni nella loro integrità senza mai 
aver bisogno di far ricadere alcun 
maggiore aggravio sui propri assi- 


Durante i quarantasei anni precorsi 


La 


pagò per risarcimento dei danni dî - wi 


grandine la somma 
| diL 51,594,667.71 
in particolare nell’ ultimo triennio, 
superando di molto i risarcimenti 
dei periodi anterioriori, pagò il co- 
Spicuo importo 

di L. 8S,1982.006,47. 





La Compagnia, accordando ogn 
possibile facilitazione, presta inoltre . 
assicurazione a premi moderati anche: 

Contro i dann: causati dagli incendi, 
dallo seoppio del gaz, del fulmine e 
delle macchine a vapore ; 

, Contro le  consegrenze dei danni 
a incendio, indennizzando le perdite 
delle pigioni e dell'uso dei locali, 
non meno che quelle derivanti dalla 
inoperos:tà degli opifici o stabilimenti 
industriali dirtrutti 0 danneggiati dal- 
1’ incendio; 

Contro i danni cui vanno Soggette 
le merci o valori viaggianti per le 
vie di terra ordinarie 0 ferrate, sui 
fiumi, laghi, canal: e sul mare. 

Sulla. vita dell'uomo con tutte le 
molteplici e provvide combinazioni 
delle quali questa benefica istituzione 
è suscettibile pel benessere delle fa- 
miglie. 

Per schiasimenti, informazioni, pro- 
spetti, tariffe estipulazioni di con- 
tratti e per avere 1’ Elenco Generale 
nominativo e particolaraggiato dei 
danni e selativi risarcimenti, rivolgersi 
alla sig. Luigta Girardini rap- 
presentante delle Assicurazioni Ge- 
nerali di Venezia in Udine, via della 
Posta, 28. ° ” 


Casino per villeggiatura 


Da affittarsi in Buttrio un casino 
composto di otto locali oltre granaio, 
Stalla e rimessa, con annesso cor- 
tile, e circa 4 campi di vigna e. 
fruttetto, ed abbondante corso d’acqua, 

posto in amenissima posizione 
ed è vicino alla stazione ferroviaria. 

Per trattative rivolgersi in UDINE 
all'Agenzia dei contì Brazzà-Savor- 
gnan od allo stadio dell'avv. Linussa. 


—————_—__ TP _ _ _————m@ 


Orario ferroviario 
Vedi quaria pagina, 























































di no 


‘ORARIO della FERROVIA 









































PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
mA Umine! . } A Vakazia DA VENEZIA |A Upina 
lidd ant, | misto f ove 7.01 ant. ore 4.30 ant, }diretto; ore 7.34 aut. 
TO. ht fomnib. | » 9,20 ant. « 560 ant. lomnib.| « 10,10 unt, 
E [emmnib. || « 120 pom. © 10.15 aut. fomuib.} « 2.:5 pom. 
‘potù. ( omfibib. |: »: 9.20 poni. * 400 pom, [omnib.| « 8.28 pom. 
823 pom, | divetto] » 11.35 pom, * 900 pom, | misto | » 2530 ant. 
È as Poiana va PonteBza 4 Upise 
È ore 8.56 ant. ore 6.23 ant. |omnib.j ore 9.10 ant, 
146: ant, | diretto| » 0,43 ant. = 1.33 pom, | misto | + 4.18 pom 
45, ant, ormpib.f » 133 pom f' « #00 pom, jomnib.| è 750 pom. 
:30 por. oradib. | » 795 pom. * 6.00 pom. |diretto] » 828 pom 
A Trisete Da Trieste 4 Uninr 
x ero 11,01 ant, Y ere 6.00 aut. | misto | ore 9,05 ant. 
di omni «i 7,06 pom. » 8.00 ant. [omnib. | » 12.40 mer, 
“BA? perllisjetallib, | è 12,31 ant. * 5.00 pom, |omnib, } « 7.42 pom 
-250 anti -| misto | » 7.35 ant. » 9.00 ant. fomnib. | » 12,35 ant. 


oli AMOR. PORCATI 


RIMEDIO RINOMATO PE LE MALATTIE BILIOSE 
i Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo 


Zi 


fono cordpostè di sodtatize puramente vége- 
i, nè "scematio d' efficacia col serbarle lungo teinpo. 11 loro 
Chiesta. càmbistishto di dieta ;. l’azione luro è stata 
sì vantaggiosa ralle funzioni del sistema umano che 
Faibnit: stiohfo ‘ipdreggiabili nei loro effetti. 
obdi-in séat614 ‘af prezzo di una lira e di due lire, 
pediscono ‘dalla.suddetta Farmacia,.dietro domande ac- 
ht vaglia postale; essi trovano: in Venezia alla 
@Mpirohi è alla Farmacia Ongarato — Ju 
acio, COMESSATI, ANGFLO FABRIS e FI 
Nuova Drogheria del'fàrmacisia MINISINI 
Jn- Gemona de LUIGI BILLIANI Farm.;e dai 
‘’néllé primario ciltà d'Italia. 5 







































SI 
o di què { si diffuso che riesce super- 
fi: Iidcomaidazione Superiore ad ogni altro prepa-, 
rato di questo.genere, serve a mantenere al ciivallo la' forzà 
i 0, alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce 
si di 19, fetve “specialmente a rinforzare: 
iche; x 
allezioniréwratiche, i ‘dolori articolari di 
lezza dei reni, visciconi alle gambe, ac- 
bsi, e mantiene le gambe sempre asciutte 


















dido Azimonti 









vi pibbidiite 
Melia è Grtiglieri 
approvata snelle; 

le 





Jo 
Ri Seitolé di 
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Bruhitore 
Figunto, “PHbfoli, bronzo, ottone; rece. * 
mininistrazione del Runa 


pografia Jacob e 
a Si ‘eségtifsconi 
pografici a-prezzoò 





| cui la più prossima aveà luogo il 
| pr'erdi in denaro senza 















SS SE CAS i 


GIORNALE DI UDINE 





POLVERE SEIDLITZ 


di A. MOLL 
Prezzo di una scatola orig. suggli. fior. 4. v. a. 


Le suddette polveri mantengono in virtà delis loro straordinaria | 
efficacia nei così i mù variati, fra tutte le finora conosciuta medicine | 
pomestiche l' incontestato primo rango. Le lettere di ringraziamento ri- 
cevute a migliafa da tutte le parti del grande impero ofro«o le più | 
dettagliate dimostrazioni, che le medesime nella stilichessa abituale, ine 
digestione, bruciore di stomaco, più uncora nelle conzelsioni nifritide, 

i i, datticuore, dolori di capo nervosi, di sangue, 
colari nervose ed infine nell° isterica ipocondrie, continuato 
stimolo al vomito e così via, furono accompagnate dai migliori successi 
ed operaronu le più perfette guarigioni. i 


AVVERTIMENTO 


Per poter reagire in modo energico contro tutte le falsificazioni : 
delle mie polveri di Seidlit: ho fatto registrare in Italia la mia marca 
di f bbrica e souo quindi «l caso dì poter difendermi dai dannosi effetti 
di tali falsificazioni con giudiziaria punizione tauto del produttore come 
pure dì chi le usasae in commercio. 








i 
A. MOLL | 
fornitore alla I. R. Corte di Vienna: 


Depositi in UDINE soltanto presso ì farmacisti signori A. Fabris e 
G. Comessattì ed alla drogheria del farmaosta signor” F. Minisini in 
fondo mercatovecchio. Ù 2 














GRANDE 


LOTTERIA A PREMI 


DELLA 


SOCIETÀ LIGURE DI SALVAMENTO 


Autorizzata con decreto del Prefetto di Genova ? settembre 1881 
 —-—_s©ez— 


Il I. premio consiste în un elegante servizio d’ argento per tavola, od in 
sua vece, la somma di Lire Duemila cinquecento. Gli altri 
premi pel valore complessivo di Lire Diecimila, sono descritti nel- 
l’elenen che si dà gratis agli acquirenti dì biglietti. A ritevare la buona acelta 
ed importanza dei premi realizzabili anche in denaro a piacere del vinditore, 
basti accennare esservi compresa una obbligazione del Prestito a Premi delia 
Città di Genova 1869 che concorre per intero alle rimanenti ;6 estrazioni di 

. maggio 182 com i segueliti 
alcuna ritenuta: 


N. 1 Premio da Lire 80,000 Lire 80,000 
» 1 » da » 10,000 » 10,000 
» 1 » da >» 5,000 » 5,000 
» 5 Premi da >» 1,000 » 5,000 
» » da » 500» 4,000 
» 4 » da » 265» 1,060 
» 636 » da >» 165 » 104,040 
N. 656-Premi del val. in cont. di L. 210,000 


IL’ estrazione della Lotteria avrà luogo pubbli- 
camente in Genova il 30 Aprile 1882, e 
sarà assistita dal’ Sindaco, da un Delegato del Go- 
verno e dal Presidente della Società Ligure di Sal- 
vamento. 


1 biglietti originali cle concorrono per intero ai suddetti premi firmati 
dal Deputato Governativo e dalla Commissione custano 


una sola lira cadauno 


Acquistando 10 biglietti in una sol volta si riceverà 
in dono gratuito : 
Un cupone originale del Prestito di Barletta che concorre per intiero 


senza altra spesa a tutti i premi della 35.ma estrazione che avrà luogo il 20 
maggio 1882, col primo premio di 


Lire Ventimila Lire 


ed altri 159 Premi da lire 2,000 - 509 - 400 - 300 - 100 e 50 per complessive 


. Lire Trentatremilacento 


pagabili in contanti subito fatta l'estrazione. : 

Chi acquisterà 25 biglietti della Lotteria in una sal volta ridéverà in re- 
galo tre Cuponi Barletta come sopra, — Chi ne acquisterà 51) riceverà 7 Cu- 
poni — £ quelli che acquisteranno 100 biglietti riceveranno 15 Cuponi. 

NB. Questi Cuponi originali di Barletta non si vendono separatamente. 

Per l'acquisto dei biglietti originali della Lotteria col vantagitic::lel dono 
gratuito ai maggiori, acquirenti rivolgersi prima dél. 30 a- 
iprile 1883 esclusivamente agli assuntor Fratelli Casareto 
di Francesco, Genova Via Carlo Felice, 10, aggiungendo detite- 
Simi 50 per affrancazione e raccomandazione di ogni domanda di biglietti che 
verranno spediti a giro di corriere assieme al regolamento dettagliato della 
Lotteria coll’ elenco dei Premi. — I bollettini ufficiali dell'estrazione saranno 
ratis. tu 
ddetta Ditta si assume l’incarico dietro richiesta 
dei vincitori di ritirare e spedire i premi franchi 
di ogni spesa a domicilio in tutto il Regno:0 l’e- 
quivalente in denaro. 

Le domandè che perveranno «dopo la chiusura della vendita saranno: subito re- 
spinte assieme all’ importo. 

I Vaglia Telegrafici devono avvisarsi con dispaccio semplice all’ indirizzo 
« CASARETO - GENOVA - nel quale il mittente deve Specificare l’oggetto 
della rimessa e declinare il suo preciso indirizzo. 


Pastiglie Walst 
In 48 ore guarigione sicura della tesse mediante 


‘queste: pastiglie premiate con tre medaglie d'òto e 6 
‘d’argento. Si vendono in Uditie presso l'Amministra- 








- mitissimi,.:: 





zione . del Giornale di Udine al prezzo di L. 1. 
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Re inserzioni dalla Francia per il nostro giornale sì ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de 
p E P g P: 


Parigi, 21, Rue Saint-Mare e dall’Inghilterra presso i signori G. L Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


i 
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| 
i 





i Paolo Fanò intitolato ; 








SA CI il STE 


Publicità E. E. Oblieght 








an0o IL DIAVOLO ROSA 1"°*: 


Gazzettino umoristico, illustrato a colore primo in Italia de 
giornali dì questo genere ed il più diffaso per l’importanza 
della sua udaz:ione. 

Col N. 14 del 1 aprile ha cominciato la pubblicazione di 
un Romanzo umoristico dovuto alla brillante penna del Signor 


CHI UCCIDERO”?.... 


Questo romanzo per la novità della sua impronta umor - 
stica, l’ originalità dei caratteri descritti, è destinato ad avere 
un grande successo nel mondo che si diverte.... In questa oc 
casione l'Amministrazione del Giornale apre un abbonamento 
straordinario per tutto l’anno corrente al prezzo di lire 5 
franco in Itala — e tutti i numeri del 1 aprile verranno spe 
dii gratis. 

Rivolgersi con Vaglia Postale all'Ufficio di Amminist. 


Torino — Via Nizza N. 31.— Torino. 50 











Farina Lattea H. Nestlè 


Alimento completo pei bambini 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro Parigi 1878 


Medaglie d’ Oro Numerosi certifi- 


a diverse cati delle primarie 
ESPOSIZIONI Autorità medicali 
(A) (A) 





Marca di fabbrica Marda di fabbrica 


La base di questo prodotto è Il buon Latte Svizzero. © 
Esso supplisce all’ insufficicaza ed'alla mancanza del latte materno 
e facilita lo slattare. < 
PER EVITARE LE CONTRAFFAZIONI ESIGERE CHE OGNI 
SCATOLA PORTI LA FIRMA DELL'INVENTORE 
Henri NESTLÉ (Vevey, Svizzera). 
Sì vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che 
tengono a disposizione del pubblico un libretto che raccglie i più re 
centi certificati rilasciati dalle autorità mediche Italiane. (12147) 32 








sE Cd. J 
ACQUA FERRUGINOSA -— ANTICA FONTE 


Distinta con Medaglia all’ Esposizione Nazionale Milano 
e Francforte sum 1881. 


Sì spedisce dalla Direzione della Fonte in Brescia 
dietro vaglia postale. 











ICO bottiglie acqua . +. L.22.- ) 

mei e cassa ha . Li 1100) L. 35,50 
50 buttiglie acqua + LS sa 
retria casio © LL 250) 19 


Casse e vetri si possono rendere allo stesso prezzo affiancate fino a Brescis 
e l'importo viene restituito c n vaglia postale. 


4? Il Direttore C. BORGHETTI. 





Vendita Aceto di puro Vino 





All’ Ingrosso I. qualità . . . . . . alet L. 20 
» IL » è e » >» 18 
Al Minuto IL » << + + + allit, cett, 90 
» IL » Rapa » » U 
Essenza all'ingrosso, rossa . . . . . alet. L. 15 
» » colore Rhum . . » » ll 
Al Minuto rossa. . . . . . . . allit cent, 2) 
» colore Rhum . . . .. » » 1$ 
— Suburbio Villalta N. 1, — 
54 MARIA DEL MISSIER. 





DIRITTI E DOVERI DEL COMMERCIANTI 


Secondo la Legge 


SPIEGATI e RAGIONATI dall Avv. C. PONCINI 





Un grosso volume di 550 pag. in 8.° grande per 
L. 5,00. (Vi sono pure definite tutte le questioni re- 
lative alle cambiali). 


DEL FALLIMENTO 
CONSIDERAZIONI dell'Avv. C. PONCINI 
Prezzo L. 1.00 





Acquistando ambidue i volumi, il prezzo sarebbe di L. 5,50 


Richieste : All'Amministrazione. del Bollettino delle ARL 
curazioni — Torino, va Private N. 1 piano nob le. 





Colmegna. 





